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R. Decreto che approva il Regolamento.
UMBERTO I, ecc.
Veduto il Nostro decreto 30 dicembre 1888, n. 5888 septies (serie 3a) cho approva i regolamenti per le Scuole di magistero in scienze e lettere:
Considerata la necessità di apportare modificazioni ai regolamenti stessi, per meglio preparare all'esercizio dell'insegnamento negli Istituti d'istruzioue secondaria coloro che frequentano le dette scuole;
Sentito il Consiglio superiore di pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

È. approvato il regolamento per le Scuole di magistero presso le Facoltà di scienze matematiche, fisiche e nnturali, e presso la Facoltà di filosofia e lettere, annesso al presente docreto e firmato d'ordine Nostro dal predetto ministro.

Ordiniamo, ecc.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1891.

UMBERTO 

P. VILLARI

  

Regolamento
per le Scuole di magistero presso le facoltà di Filosofia e lettere e di Scienze matematiche e naturali
Art. 1.

Presso le Facoltà di filosofia e lettere e presso quelle di scienze matematiche e naturali designate dal Ministro, udito il parere del Consiglio superiore di Pubblica Istruzione, saranno istituite Scuole di magistero. Queste Scuole possono essere di una sola sezione o di più, secondo che sarà. deliberato dal Ministro dopo il parere del Consiglio.

Art. 2.

Le Scuole di magistero hanno per fine di rendere gli alunni esperti nell'arte d'insegnare le discipline che, secondo le vigenti leggi, sono insegnate nei Licei, nei Ginnnsi, nelle Scuole tecniche e normali e negli Istituti tecnici.

Art. 3.

Nelle Scuole di magistero istituite presso le Facoltà di filosofia e lettere, 1e conferenze versano sulle seguenti materie:
1° letteratura italiana
2° letteratura latina
3° letteratura greca
4° storia antica
5° storia moderna
6° geografia
7° filosofia
8° pedagogia.
In quelle Facoltà nelle quali manchi l'insegnamento di grammatica greca e latina, alle suddette conferenze possono essere aggiunte conferenze di grammatica greca o latina.

Art. 4.

Nelle Scuole di magistero istituite presso la Facoltà di scienze le conferenze versano sulle seguenti materie:
1° fisica
2° chimica 
3° storia naturale 
4° matematica.

Art. 5. 

A proposta dei Consigli delle due Scuole, od anche di uno solo di essi possono essere istituite conferenze di didattica generale.
Queste conferenze riguardano la disciplina scolastica, 1'ordinamento, 1'indole o gli uffici dei vari istituti d'istruzione secondaria, gli insegna-menti che vi si impartiscono o i metodi. Potranno essere affidate solo a chi abbia avuto una lunga pratica dell'insegnamento secondario.

Art. 6.

Le conferenze di cui agli articoli 3 e 4 hanno uno scopo strettamente didattico. In esse il professore dovrà quindi:
1° esporre il metodo da seguirsi nelle Scuole secondarie per l'insegnamento della materia a lui affidata, determinandone l'estensione e i limiti;
2° fare eseguire agli alunni opportune esercitazioni che valgano ad abituarli alla applicazione del metodo insegnato. Fra queste esercitazioni sono anche saggi di lezioni date nelle Scuole di magistero, e, quando si possa, anche in una Scuola secondaria;
3° far conoscere ed esaminare i migliori libri di testo per le Scuole secondarie.

Art. 7. 

Le materie di queste conferenze sono di regola affidate ciascuna ad un professore. I professori vengono proposti dalle Facoltà e nominati dal Ministro per un triennio.
Saranno preferiti nella nomina quei professori che abbiano insegnato nelle Scuole secondarie.

Art. 8.

I professori chiamati ad insegnare nella Scuola di magistero costituiscono il Consiglio della Scuola, che sarà presieduto dal Preside della Facoltà. I professori danno le loro conferenze una volta alla settimana. Queste conferenze dureranno non meno di un'ora, e verranno retribuite con L. 600 all'anno, quando saranno regolarmente date.

Art. 9.

La Scuola di magistero presso la Facoltà di filosofia e lettere è divisa in tre sezioni:
1° Sezione letteraria;
2° Sezione di filosofìa; 
3° Sezione storico-geografica.
Conferisce quindi tre diplomi:
Diploma di magistero in lettere, in filosofia, in storia e geografia.

Art. 10.

Gli studenti che aspirano al diploma in lettere debbono seguire le conferenze di letteratura italiana, latina e greca. Inoltre seguiranno il corso o le conferenze di grammatica latina e greca, dove esiste insegnamento speciale.

Art. 11.

Gli aspiranti al diploma di filosofia debbono frequentare le conferenze di filosofia e quelle di pedagogia.

Art. 12.

Gli aspiranti al diploma di storia e geografia frequentano le conferenze di storia antica, quelle di storia moderna, e quelle di geografia. Essi debbono seguire per due anni il corso e le conferenze di geografia. Queste conferenze verseranno principalmente su1 metodo da seguire nell'insegnamento della geografia, sull'etnografia, e sulle altre cognizioni di scienze naturali necessarie allo studio della geografia. Quando il professore lo proponga ed il Consiglio dei professori lo approvi, l'alunno può essere obbligato a seguire qualche corso della Facoltà di scienze naturali.

Art. 13.

Le conferenze di didattica generale, nelle Scuole in cui vengono istituite, sono obbligatorie per tutti gli studenti.

Art. 14.

Nelle Scuole di magistero della Facoltà di scienze si conferiranno quattro diplomi:
1° in fisica;
2° in chimica;
3° in storia naturale;
4° in matematica.

Art. 15.

Gli studenti inscritti alle Scuole, di cui all'articolo precedente sono obbligati a frequentare soltanto le conferenze di quella materia nella quale vogliono conseguire il diploma.

Art. 16.

Uno studente non può, nello stesso tempo, inscriversi in più di due sezioni, ne aspirare a più di due diplolni. Volendone un terzo, dovrà prolungare di un anno il corso dei suoi studi.

Art. 17.

Le conferenze delle Scuole di magistero sono private. Le condizioni di ammissione vengono determinate dai Consigli delle Scuole.

Art. 18.

Ciascun professore di magistero riferisce annualmente per iscritto al Preside sulla diligenza e sul profitto di ogni alunno. Nessuno di questi può richiedere il diploma, se non ha riportato per ogni materia e per ogni anno prescritto l' attestazione di diligenza e di profitto.

Art. 19.

Il Consiglio della Scuola, esaminate le indicate attestazioni, delibera se l' alunno debba essere ammesso all'esame di magistero. Quest'esame consisterà in una lezione sopra una delle materie che s'insegnano nelle scuole secondarie. Il candidato sarà inoltre interrogato su questioni di metodo attinenti all'insegnamento nelle dette Scuole.
Il Consiglio della Scuola determina la forma e le norme da seguire in questi esami.

Art. 20.

La Scuola di magistero non dura per ciascuno degli studenti inscritti meno di due anni. Spetta al Consiglio della Scuola il determinare 1'ordine, l'orario delle conferenze e gli anni di corso in cui debbono essere frequentate. Lo stesso Consiglio determina il tempo nel quale le conferenze di didattica generale, di cui all'articolo 5, dovranno essere seguite dagli studenti nelle varie sezioni.

Art. 21.

I diplomi di magistero possono essere conferiti solo ai laureati nelle Facoltà di lettere e di scienze.
I diplomi di magistero in lettere e in storia e geografia possono essere conferiti solo ai dottori in lettere. Il diploma di magistero in filosofia ai dottori in filosofia. Il diploma di magistero in storia naturale può essere conferito solo ai dottori in scienze naturali ed ai dottori in chimica; quello di fisica ai dottori in fisica; quello di chimica ai dottori in chimica e ai dottori in scienze naturali; quello di matematica ai dottori in matematiche pure ed ai dottori in fisica.

Art. 22.

I diplomi, di cui negli articoli precedenti, saranno titoli di preferenza per conseguire la nomina di professore nelle Scuole secondarie.

Art. 23. 

I diplomi di magistero saranno firmati dal Preside della Facoltà e dal Rettore dell'Università.
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